
Dalle false accuse di stupro al carcere senza condanna: la
persecuzione di Julian Assange

Quella di Julian Assange è certamente una storia di giustizia e di coraggio, ma anche di una
persecuzione politico-giudiziaria senza sosta, pianificata, progettata e realizzata
paradossalmente dagli stessi paladini della democrazia e della libertà di espressione a livello
globale: gli Stati Uniti d’America. La divulgazione di centinaia di migliaia di documenti
riservati riguardanti, tra le altre cose, i crimini di guerra USA commessi in Iraq e in
Afghanistan e le gravi violazioni dei diritti umani nella famigerata prigione di Guantanamo
Bay, a Cuba, ha messo in moto un intricato meccanismo di ...
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